
! C'è tutta la fantasia e capaci-
tà tecnologica tipica delle nuo-
ve generazioni nei lavori delle
ragazze e dei ragazzi del primo
anno di Nuove Tecnologie
dell’Arte, dell’Hdemia Santa
Giulia,raccolti della quinta edi-

zione di «Inside my Laptop». A
pochi mesi dall’inizio del cor-
so questi giovani studenti han-
no saputo sprigionare quella
creatività digitale che respira-
no da sempre e che ora stanno
approfondendo negli studi.

I 50 ragazzi del corso coordi-
nati dai docenti Marco Cadioli
e Alessandro Capozzo, si de-
streggiano e sanno reinterpre-
tare con i nuovi linguaggi digi-
tali la vita di tutti i giorni, della
quale non sono semplici spet-
tatori, ma conla quale interagi-
scono parlando lo stesso lin-
guaggio.I lavorihannopermes-

so di mostrare le enormi possi-
bilità che il mondo digitale
può offrire e, grazie al corso di
studi di Hdemia, affinare e svi-
luppare.

Di certo le due grandi aule
dell'Hdemia sono state un in-
cubatore di idee e contamina-
zioni tra vecchio e nuovo. Cita-
re tutti è impossibile, ma certa-
mente il primo collegamento
fra le vecchie generazioni e la
conoscenza del computer pas-
sa attraverso l’alfabetizzazio-
ne digitale, che ilgioco da tavo-
lo «Update» di Claudia Zamu-
ner ben rappresenta, poiché
misuraattraverso delledoman-
de analogiche, il grado di pre-
parazione personale, aiutando
attraverso le risposte a recepi-
re il digitale.

Ma anche la realtà virtuale di
«Shift» che nasce dall’idea di
rappresentare la trasformazio-
ne dell’analogico in digitale, e
come quest’ultimo faccia par-
te ormai della vita quotidiana,
grazie ad un visore che porta lo
spettatore all’interno dell’ope-
ra,realizzata daFrancesco Scu-
ra e Simone Vetro.

«Pixel Croce» è invece il tito-
lo del lavororealizzato da Nico-
la Zerbini, che interpreta un
vecchio quadro realizzato a
punto croce, utilizzando la tec-
nica più moderna di pixel art. E
sempre arte ma questa volta
con il quadro «Il figlio dell’uo-
mo» di Magritte, riprodotto da
Nicol Finelli, utilizzando i sim-
boli di «Prato Fiorito», un gioco
per computer molto utilizzato
dai ragazzi. Insomma purché
sia digitale! //

FRANCESCA ZANI

! Di giorno e di notte, case
popolarie locali affollati.Stra-
nieri dai grandi sorrisi che
non azzeccano una parola di
italiano e universitari in libe-
ra uscita. Lungo via San Fau-
stino e dintorni è tutto un
brulicare di cocktail e spezie,
famiglie di ogni parte del
mondo, aule studio e chiese,
botteghe che sfiorano il seco-
lo di vita e minimarket che
guardano a Oriente. La pas-
seggiata documentaristica è
dello scorso autunno: teleca-
mera in spalla un gruppo di
geografi ha bussato alle por-
te del Carmine per ricostruir-

ne l’immagine partendo dal-
levocidichi lo abita. Il risulta-
to è il video «Geo-racconti di
quartiere»,che saràpresenta-
to questa sera (alle20.30) nel-
la sala civica Minelli di via
Borgondio.

Geografiaedibattito.«La no-
stra idea - spiega
Marco Tononi, as-
segnista di ricerca
dell’Università di
Brescia - era di far
emergere l’identi-
tà del quartiere».
Al progetto hanno
partecipato anche
Sara Bonati, oggi
all’Università di Firenze, e
Antonella Pietta, ricercatrice
del dipartimento di Econo-
mia.A fare da guida alla ricer-
ca irappresentanti del Consi-
glio di quartiere Centro nord:
tra le testimonianze raccolte

quella di chi (come l’artista
Antonio De Martino) vorreb-
becheil Carmine fosse consi-
derato a tutti gli effetti «una
piccola Parigi», o di chi (Ai-
man Sawaf che gestisce una
pizzeria)riconosceall’Ammi-
nistrazione «di avere aiutato
a rinnovare le case vecchie
dando nuovo impulso al
quartiere». Il video, realizza-
to da Matteo Bambini e di-
sponibile su youtube, «vuole
essere il punto di partenza
per un dibattito sul quartie-
re,cheèriccodi fermentocul-
turale», nonostante le sue di-
verseanimenon semprecon-
vivano in pace: «Nel nostro
percorso sono emerse anche
le diversità che coesistono
all’interno di questa porzio-
ne di città - aggiunge Tononi
- eche,se ben sfruttate, aiuta-
no l’attivismo culturale e for-
mano l’identità del luogo. I
conflitti non mancano, ma la
storia stessa del Carmine è
unaspinta verso l’integrazio-
ne».

Georeferenziato. Le polemi-
che (su movida, immigrazio-
ne, spaccio e prostituzione)
non vengono ignorate ma ri-
mangono sullo sfondo, inca-
nalate nella valorizzazione
del buono che c’è: «Il nostro
approccio era orientato più
al tentativo di far emergere
luoghi e attività di riferimen-
to del quartiere piuttosto che
ad un’analisi sociologica del-
la convivenza al suo inter-
no», chiarisce Tononi. Ben
venga però il dibattito: «Que-
sto tipo di lavoro è sperimen-

tale ma vorrem-
mo "esportarlo"
anche negli altri
quartieri della
città, promuo-
vendoundibatti-
to sull’identità
dei luoghi». Non
solo video: l’esi-
to della ricerca è

stato trasformato in una
mappa (disponibile su
uMap) dove sono indicati i
luoghi delle interviste e dei
servizi di cui tratta il video,
per una passeggiata «virtua-
le» alternativa. //

! Il fascino della sala buia e del
suo silenzio, la totale immer-
sione in una storia e il senso di
spaesamento quando si riac-
cendono le luci: tanti bambini
e ragazzi della generazione Z,
cresciuti tra smartphone e pc,
devono ancora imparare ad
amare il cinema. Intento che si
prefigge di raggiungere il pro-
getto «Schermi di classe», pro-

mosso da Regione Lombardia
in collaborazione con Fonda-
zione Cariplo, Agis Lombarda
e Fondazione Cineteca italia-
na, e rivolto alle scuole prima-
rie e secondarie di
primo e secondo
grado della Lom-
bardia.

Giunta al suo se-
condo anno di vita,
l’iniziativa ha già
coinvolto 31.500
studenti in tutta la regione, tra
cui diversi nella nostra provin-
cia. Nei sette cinema bresciani
aderenti - Moretto, Sociale,
Wiz, Nuovo Eden (Brescia),
Garden Multivision (Darfo Bo-
ario Terme), Politeama (Ma-
nerbio), Cinemateatro Gloria

(Montichiari) - si sono finora
presentate dieci scuole (per lo
più primarie), che hanno avu-
to la possibilità di vedere gra-
tuitamente film di qualità nella
fascia oraria mattutina. Le pel-
licole, scelte dagli enti promo-
tori tra le proposte del cinema
d’essai e indipendente, sono
raggruppate per nuclei temati-
ci: dalla storia dei popoli e dei
territori alla prevenzione e al
contrastoalledipendenze, pas-
sando per il valore della disabi-
lità, l’educazione all’ambiente
e il patrimonio culturale. I film

vengono proiettati
durante tutto l’an-
no scolastico e la
scelta dei titoli può
essere calendariz-
zata dalle singole
sale o sollecitata
dalle scuole. Gli in-

segnanti, a cui vengono conse-
gnate schede didattiche, sono
invitati a rielaborare con gli
alunni i contenuti visti, con la
consapevolezza, però, che
l’obiettivo del progetto non si
concretizzatraibanchi discuo-
la, bensì nei cinema. // C. D.

Schermi di classe:
i ragazzi studiano
il fascino del cinema

Inmostra. Francesco Scura e Simone Vetro firmano il progetto Shift

! Non è sempre facile guarda-
reall’Africa conlo sguardo libe-
ro dai condizionamenti veico-
lati da politica e informazione.
L’obiettivo diventa così un
messaggio d’integrazione
umana e culturale, attraverso
il linguaggio universale della
settima arte. Anche quest’an-
no, l’edizione della rassegna
«Cinema Africa» per le scuole,
in programma dal 6 al 9 febbra-
io, al cinema teatro di Borgo

Trento a partire dalle 9, offre
l’opportunità agli studenti di
elementari, medie e superiori
dicompiere unviaggio allasco-
perta dell’Africa, della sua sto-
ria, della sua gente.

Partirà dal film d’animazio-
ne «Azur e Asmar», una favola
che dipinge lo scontro-incon-
trofra culture, la rassegnacine-
matografica, costruita come
ogni anno dall’associazione
Kamenge con il Centro Orien-
tamento Educativo di Milano e
la collaborazione del Csv Bre-
scia.Otto le opere di registiafri-
cani che sono riservate non so-

lo alla scuola primaria con
l’animazione . Alla secondaria
di primo grado - il grosso della
partecipazione è dato sinora
proprio dai ragazzi delle medie
- tre cortometraggi di registi di
Camerun(Lesempreintes dou-
loureuses); Senagal (Un enfant
perdu) e Marocco
(Aya goes the bea-
ch). Alle superiori
sono, invece, dedi-
cati tre corti e un
film:da«Ma revolu-
tion»del francoma-
rocchino Ben Sli-
man, a «Ailleurs» del regista
marocchino Naciri, oltre a
«Nyerkuk»del sudaneseKordo-
fani e «Terremere» del franco
senegalese Aliou.

«Quando parliamo di cine-
ma - hanno ricordato Paolo

Bonzio e Roberto Orlani di Ka-
menge-, parliamo di un poten-
te strumento diespressione ar-
tistica in grado di affrontare il
diverso allontanando la pau-
ra».Cinzia QuadratidelCoemi-
lanese che cura il Festival del
cinema africano, d’Asia e Ame-

rica latina, ha trac-
ciato il programma
(reperibile sul sito
www.kamenge.it
anche per le ultime
iscrizioni da parte
delle scuole) un
melting-potdi ope-

re di pregio realizzate da cinea-
sti provenienti dal continente
africano. Come anticipato, si
entranel vivo martedì 6 febbra-
iocon laproiezione perla scuo-
la primaria. //

WILDA NERVI

! Inaugura oggi, alle 16,30 allo
spazio Mo. Ca di via Moretto
78 a Brescia, la mostra fotogra-
fica Maisha. Esposte ci sono
sessanta fotografie scattate da
Mattia Cherubini, Alessandra
Pedrazzoli, Samuele Valli e
Francesca Vezzoli nel corso di
un viaggio in Tanzania, sull’al-
topiano di Iringa, alla scoperta
di un mondo lontano e delle
sue tradizioni. Maisha è un
viaggio tra i volti, le storie e le

vite di un’area dell’Africa in cui
le condizioni igienico sanitarie
e le strutture mediche esistenti
nonsono sufficientinéefficien-
ti rispetto alle richieste e alle
necessità della popolazione.

La mostra nasce a sostegno
della missione della Fondazio-
ne Tovini per le popolazioni di
Kilolo. L’obiettivo è quello di
stimolare l’avvio di un proces-
so di autosviluppo sostenibile
di agricolturae dell’allevamen-
to rafforzando le competenze
dei piccoli agricoltori offrendo
loroformazione, lavoro egene-
razione di reddito. //

Il video sarà
presentato
stasera in sala
Civica Minelli
in via Borgondio
ed è disponibile
su youtube

Nel Bresciano
sono dieci
le scuole che
hanno aderito
al progetto

Otto opere
di registi africani
per gli studenti
di elementari
medie e superiori

Il Carmine diventa
un documentario
da camminare
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Georacconti di quartiere:
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Portare la generazione
«Z» dal piccolissimo
schermo dei telefoni
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Nuove tecnologie
All’Hdemia il pc
produce arte
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di «Inside my laptop»:
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sul futuro della Tanzania
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